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Non esiste pastorale inclusiva, senza una
comunità cristiana inclusiva
 una questione ecclesiologica: di stile, di gesto
e pensiero

 Una questione spirituale: riconoscere e
assecondare l’azione dello Spirito,
perseguendo il bene possibile

L’idea di fondo





Quali percorsi prende Dio per incontrare gli
uomini e le donne e farli nascere alla sua vita? E
quindi cosa chiede alla chiesa di cambiare, di
trasformare nella sua maniera tradizionale di
credere e vivere, per assecondare quell’incontro?

H. Derroitte

Fare pastorale a partire da Dio 



Prima Lettera di Giovanni
1,1 Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito,
ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi
abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno
toccato, ossia il Verbo della vita […] 3 quello che abbiamo
veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché
anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione
è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo.

1. La chiesa: una comunità inclusiva 
da sempre



a. Vivere la stima e il rispetto dell’altro
 la comunità come luogo del riconoscimento e
della riconoscenza

Mio fratello è figlio unico!
Rendere l’altro protagonista

La chiesa e l’inclusione: tre tratti 
della sfida/chance



b. Vivere l’ospitalità
Dare accoglienza
Distanza da sé, mettere al centro l’altro
Non lasciarsi vincere dai pregiudizi
Domandare accoglienza
 imparare l’alfabeto di chi ci ospita
 scoprire nuovamente il Vangelo

La chiesa e l’inclusione: tre tratti 
della sfida/chance



c. Interrompere l’unilateralità
 Fare chiesa insieme: in progress
 incontrare l’altro non in termini di assimilazione ma di 
incontro e di comunicazione.

 Evitare i rischi di una visione settaria e assistenzialistica

La chiesa e l’inclusione: tre tratti 
della sfida/chance





a. La comunità
Attenta e plurale
 Porosa e libera
Dove ci si sente di case

2. Tre sentieri per una pastorale 
inclusiva



b. La fede e i linguaggi
Nuova intelligenza della fede
 Essenzialità e gradualità
Non solo linguaggi razionali

2. Tre sentieri per una pastorale 
inclusiva



c. La formazione degli operatori pastorali
Aperti ai chiari di bosco
 Speleologi
 traghettatori

2. Tre sentieri per una pastorale 
inclusiva


